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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 9 


America Meridionale > + >_> © 
fina, Giappone, Chili @ Australia 
ou 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


L'Amministrazione del giornale L'OPI- 
WIONE ha aperto col 1° fehibralo un AB- 
SONAMENTO SPECIALE per la CITTÀ 
DI ROMA, al seguenti prezzi 

L28987 


Mese. 

gli associati potranno farai inviare ll 
giornale per: mezzo della posta, oppure 
per mezzo del mostri fattorini special: 
Fento incaricati, | quali lo distribuiranno 
non più tardi delle ore 8 ant. 


merli —____ 
1 Roma, ® Febbraio 
r—_c@=———————1È1x 


GOLLETTINO. POLITICO 


\fanclinmo assolutamente di tele= 

Sinni. Vi hanno però alcune notizie 

li ultimi giorni, Je quali non sono 

del inodifiento nè alterate da posto» 

siii informazioni e meritano qualche 

one. Tal fiata, l'abbondanza 

i Iispacci ci obbliga a sceglierei più 

Loti ed a trascurare gli altri. Ma 

fa avedia ci permelte per contro, al 

inrché spesso occorre, di ritornare, so- 

fra quelli che dapprima erano stati no- 
i o poco curati, 

Tl Golosaccennò l'altro ieri ad alcune 

ione colla Polonia 

lei cireoli uf- 


Jato co 
tincia in segno autonomo solto la luo- 

nenza del principe Radziwil. E 

le era l'intenzione degli autori di 
questo disegno, che, a quanto pare, 
diili completamente, se. dobbiamo cre- 
dere ai ragguagli dei giornali esteri 
pervenuti oggi a Roma. La Polonia è 
Tita divisa in tro parti. La parle mag- 
giore se la tolse Ja Russia; lo altre 

», Ja Prussia e l'Austria. E 
Avventura si fosse trovato un © 
mosso atto a ristabilire la conco? 
la paco fra la nazionalità russa o la 
nalionalità polacca, cancellando. dall'a- 
himo dell'una © dell'altra parte dell'im 

ro fino all'ultimo ricordo dei dolo 
Pisi fatti dell'insurrezione del 486: 
topo breve andare, rifiorendo în Polo 
nia la prosperità e il benessere, anche 
il Granducato di Posen e la Galli 
cioà lo due provincie polacche. signo= 
foggiato dalla Prussia e_ dall'Austria= 
Ungheria, avrebbero sentito l'attrazione 
del possente centro costituitosi sopra il 
territorio russo, Quindi la Polonia, non 
giù cagione d'inquietudini per la Rus 
tia, ma elemento di sicurezza e di forza, 
Marelbe per contro diventata principio 
di debolezza per gli altri due imperi li- 
mitroî, che si beneficarono della sua 
partizione. 

Per fermo non avrebbe mai conce- 
pito la Russia una politica di questa 
fatta, insino a tanto che rimase unita 
alla Germania e all’ Austria-Unghei 
‘» per lo meno a una di questo potenze, 
ui vincoli della più schietta 9 leale 
Amicizia, Ma questi vincoli, se non sono 

vra del tutto spezzati, già s°indebo- 
lirono în guisa, che se ne vede pros 


(aal todesc0) 


Lotario esitava a rispondere. 
volea dire di aver, già impiegato VR 
“apitale considererole presso il fratello 
carla nessuna garanzia, © dall'altra 
parte il rimprovero cel 
TAI veechio gli faceva male. 

Mu'fignor lo Bursi l'aiutò ci steso 
a superare lo scoglio, seguitando, 

— Ma, io dicevo, non è una 

rò non vi si 
aveto arri 


sima la fino, Il gorerne di Pietroburgo 
opera quindi, così in questa como in 
tatto l0 altre faccende, senza riguardo 
agli interessi politici doi duo imperi con- 
termini. Si direbbe anzi che di lontano, 
fra gli squarci delle nubi, scorga un 

( nero, un segno di ostililà e di 
fuer. Laondo si comporia inverso 
Sila Germania © all’ Austria-Ungheria 
come presaga di doversi apparecchiare 
A combatterlo con ogni mezzo. Il divi 
samento di riconciliare la nazionalità 
polacca colla riusea è finito in nulla. 

fa corre ln fama dol tentativo. Il q 
basta ad insospettiro tedeschi od austro- 
ringhoresi. Qualche giorno innanzi si 
andava sussurrando che l'esercito dello 
Czar, un milione © settecento ottanta 
mila uomini circa, i quali fanno i duo 

riuniti della Gor- 
ia-Ungheria, si rac- 
sopra i confini; e se 
Berlino e di 
Vionna, imo rumore. 
Ora quei concen 
alle loro vere © 
È più non serie parla 
tro argomento di dissidio tra le tre po- 
tenze : la Polonia, che potrebbe diven- 
fare, così per la Russia como por gli 
Alleati, secondo la sapienza della loro 
politica, un reciproco ed etficace mezzo | 
di guerra. 

Allontaniamoci dall'Europa. Un'a 
importante regione, che fra mezzo so- 
colo, 0 forse tempo dopo, sarà teatro 
di fatti notabilissimi , dorendovisi de 
dore la grande lite fra la Russia e l'In- 
ghilterro, l'Asia Contralo , richiama la 
nostra attenzione. 
guerra anglo-afgat 
i nostri lettori 
Cabul, Rimane 

to, come essi dicono 

cientifici delle Indie, rico 
la loro insufficienza a reggere più lun- 
gamento all'assalto dei 50 mila afgani 

Mohamed-Kan, 0 si mantengono coe- 
fonti al loro primitivo disegno? Il ge- 
noralo Roberts è andato a Cabul col 
Solo inearico di punîrvi esemplarmente 
gli uccisori del maggiore Cavagnari e 
fio) porsonale dell’ ambasciata inglso ? 
Compito sno non doveva per avsontura 


| siamo persuasiche ad impedire 


essere il soggiogamento di lutto il paese 
S il vassallaggio della nazione afgana, 
Che sarebbesi assicurato mediante la 
fivisione dell Afganistan in parecchi 
piccoli Stati © fra loro rivaleggianti per 
I'mbizione di principi ? Non presumian 
fi dare una risposta sicura a quosti 
quesiti, sebbene torni indispensabile a 
Shi volesso risolvere il dubbio, se il 
forno degli inglesi ai loro confini scien- 
tifici sia una confessione d'impotenza 
o una prova di forza. 


i ne 


LA CHIUSURA DELLA SESSIONE 


Siamo în debito di una risposta alla 
Perseveranza, che con molta cor 
Sî mostra alquanto discorde da noi © 
sulla chiusura della Sessione © sulle 
nomine dei nuovi senatori. A lei paro 
che al ministero abbiamo concesso troppo 
fmmettendo che la chiusura della Ses- 
“ione non potesse dirsi incostituzionale 
£ che la nomina di nuovi senatori, li 
Srilata a suppliro allo vacanze, non fosso 
un provvedimento tale da conturbare il 

ose, 

Premottiamo cho sul secondo punto 


—_—————— 6 


— Allora io non dubito più del successo 
acila mia missione! — esclamò Lota- 
rio rasserenato. 

°_°°Sì, veramento, ciò cho mi ha sor- 
preso sul primo sì era che voi l'abbiate 
Preunia; adesso [osso dirvelo, posto che 
Shmo sul parlarci liberamente. Vostro 
fratello lo conosco, voi non cono» 
Sevo, per cui non era difficile il sup 
porre che foste venuto in suo nome. 
massimamente che confessasto subito 
d'avere un incarico. Ora, 
essere, tranne cho di. Ugo, V' 
Nondimeno, ve lo confesso, mi col 
vostro aspelto, non che la circostanza 
Eho Ugo insino a qui non s'era mostralo 
Chico vostro. E lio desiderato di conc 
dorvi alquanto, innanzi di permelteri 
di darmi una ripassatina. 

— E adesso stimato d conoscermi È 
— chieso Lotario non senza una 
Tinta di motteggio: — dopo una mezza 
giornata, che non abbiamo nemmeno 
Passata del tutto insiome? 

— Sa mi fosse bisognato più tempo, 
dovrei io esser cioco o voi un ipocrita. 

l'altro qui è il caso — ri- 
fissando con 


‘non sioto un il 
non avreslo_ Sono ala 
i, e la convinzione 
profforite dimostra, pe 


mo stati meno espliciti di quanto ar 
forma l'egregio diario milanose. Ab- 
biamo detto che qualunque nomina di | 
nuovi senatori, nel presento momento, | 
sarebbe inopportuna e biasimerole, ma | 
la Perseveransa riconoscerà al pari di 
noi che tra un’ ifornata nol sonso che | 
ai attribuisce goneralmente a questo 
eneabolo, e il coprire soltanto le va- 
canzo, ci corre un bel divario. La prima 
sarebboriprovovalissima; significherebbe 
l'annientamonto dell'autorità del Senato, 

carattere di una violenza » 
recherebbe gravissimi danni al pacso 0 
allo istituzioni; il secondo partito in- 
veco sarebbe assai meno poricoloso © 
noi pure disapprovandolo, como lo di- 
sapprova la Perseveranza, crediamo che 
non si avrebbe ragione d' inquietarsone 
oltra misura. Sarebbe forso una puerile 
soddisfazione di un puntiglio ministe= 
riale, ma certamento non rivestirebbe 
aspetto di una minaccia. 

Como vede la Perseveranza, il dis- 
sidio fra loi e noi 8 ben liovo su que- 
sto punto. A noi ripugoa di portare le 
coscall’ostremo, o, appunto porchè siamo 
tomporati, ci sentiamo assai più forti nel 
difendere ciò che riputiamo giusto, Non 
Andiamo fino al stemmi jus e perciò 
inforne ta 
scandalosa ch'era stata annunziata, valga 
maggiormente Ja modoraziono dei no- 
atri argomenti che non lo spingere un 
principio fino allo sue ultime conse- 
guenzo, come vorrebbe faro la \Perse- 
feranza. Non sappiamo se le nostre 
parole intorpretino esattamente lo i 
dal nostro partito; esse ad ogni modo 
manifestano il desiderio che il nostro 
rartito non si allontani da quella via di 
prudenza © di equità che conduce 
curamente alla mèla. 

Quanto alla cliiusura della Sessione, 
è verissimo che non ce ne sentiamo #g0- 
mentati e non la giudichiamo incosti» 
turionale. Avremmo preferito che il mi- 
nistero avesse seguito il consiglio di 
noi datogli di far discutere dalla C: 
mera dei deputati la questione finan- 
ziaria nella prosente Sessione ; ma fra 

soluzioni che vennero posto 
innanzi, la chiusura della Sessione non 
può dirsi la peggiore. In primo luogo 
Th Sessione presento è stata già sovor= 
chinmonte lunga, o se non, fossero 
Avronuti gli ultimi incidenti parla» 
mentari, la sua 
naturalo a tatti, anche alla Perserenenza» 
Ma oltre a ciò, la dive 
zamento fra il giornale milanese e noi st 
questa deli no del ministero pro- 
dino unicamento dal diverso giudizio 
che rechiamo intorno allo probal 
conseguenze. La Perseceranza parto 
dal supposto che il ministero, nella 
Sessione nuora, possa ripresentare tal 
o quale e senz'altro la leggo del macinato 
Alla Camera dei deputati. Noi invece 

smo d'avviso che le cose abbiano a 
procedere ben altrimenti. 11 ministero 
Ton può ignorare cho nella Camera 
stessa dei deputati le disp degli 
Animi sono, almeno in parto, alquanto 
Siulate. La discussione del Senato ha 
prodotto questo immenso beneficio di 
Forre in lugo che lo notizio di fallo © 


—_ __________ 


maschia sicurezza, perchè non vi, li- 
smuovere tanio agevolmente dalle 
fostro opinioni. Sieto un pensatore, il 
rostro spirito non si limita ad occu 
dello cose volgari e necessario, 
Fia siote pure un entasinsta perchè il 
Ronsiero non è sempre chiaro in tutle | 
fertile conseguenze e di quando în. 
le dimenticare il mate. 
ibbene ! codesta è 
rivo como 
un pregi o 
no, di perderlo con gli anni 
Do cuoro puro e non annoiato di tullo 
perchè dimonticaste ieri tullo il resto 
lella compagnia nella conversazione 
delia nostra semplice Chiara e al fa- 
scino della sua 'amabilià. Non vim- 
porta arrossire : Ja purità © freschezza 
Hol cuore non è vergogna e dai giova 
noiti vecchi del nostro 
vorgognerebbero di possedor! i si 
può corlamento attendore ni impe eroici, 
nè nobili sacrifi 
‘Dunque, seguitando: voi sioto nobile. - 
ascoltate, dunque, voi siete nobile per- 
lonate a vostro fratello 
le ricambiato (cosa cho 


to fatto. te inoltre geni 
non” insisteste nell'aver subito 

‘vi uniformasto al mio 

Hesiderio: mi venisto inolire incontro 
rit fmente e non con quel sog- 
pretenzioso di certi giovanotti. 

Field discreto, perchè vi ho dovato pro- 
‘he accondesto il vostro 

provvedoto a tutti chi ha 

i, come l'ho veduto dal 


A Parigi, all'Aoenca 


le previsioni suilo quali a Camera elet- 
tiva aveva votato l'abolizione del 
cinato, erano state distrutte, o modifi- 
cate, o poste in dubbio da un più serio 
esame © dallo confessioni stosse dei mi- 
nistri. Ciò cho si credova dimostralo è 
vece da dimostrare. Ora noi siamo 
convinti cho non solamente Ja Camera 
elettiva terrà conto di questo nuovo 


+ s'ato di cose, ma cho ne dovrà toner 


conto, suo malgrado, lo stesso mini- 
stero, il quale riprosentando ln leggo 
Sil macinato, sarà costretto a modifi. 
darla © ad unirvi tutte le dimostrazioni 
£ tutte le proposto che sono indispen- 
subili a render possibile l'aboliziorie 

La Perseceranza riconosco che il Se- 
nato non ha respinto il progetto di legge. 
ma lo ha soltanto sospeso. Che cosa la 
dunque voluto dire il Senato colla so- 
sponsiva ? Che innanzi tutto si metta in 
chiaro la situazione finanziaria, cho si 
provi irrefragabilmente la possibilità de 
l'abolizione, che si assicuri il modo di 
colmare le lacune so, come ormai è pi 
lose, ve ne saranno. A noi premo sevra 
ogni altra cosa che il voto del Senato 
Sia esaudito, e questo voto si riduce a 
domandare che la discussione finanzia: 
nella Camera elettiva precoda qualunque 
definitiva risoluzione sul macinato. 

Ciò posto, il continuare la presente 
Sessione o il chiuderla per aprirne una 
muova è una questione di forma più 0 
meno corretta. Ma la sostanza rimano 
sompro la stessa. Il ministoro non ha 
modo di ovitaro va' ampia discussione 
finanziaria nella Camera dei deputati 
prima che la quo tione del macinato 
Tenga decisa, Questo domanda il Senato, 
questo abbiamo sempro domandato noi, 
questo desidora il pSose, E siamo certi 
cho nessun ministero oserebbe soltrar: 
a tale necessi 


ltielIeleeee.- 


Lettere d' Oltremare 

Lime, 22 dicemibro 1870, 
Prossato dalla portenza del postal: per 
Pansma delibo serivro in tutta fretta, ben- 
chè lo molto ed interessanti nolizio mi of 
fiano facilo tema ai una lunga corrispon- 
nas, che mi riservo por il prossimo cor- 
iero, limitandomi oggi ad una mera ero- 


del Porù è gravo quanto 
inare, più gravo di quanto 
caro in Earopo, più gravo 
ealtà della già tristo apparenza. È di- 
astri dulla guorra col Chilî sono già di 
grande i 
più fanosti que 
disgraziato paeso dalle lotto. i 
partiti, e, più cha doi partiti, dollo ambi 
Firm personali, che s'impongono deloro:a 
Mento ni supremi interessi della patria. Il 
rando fatto del giorno, ed in una i! fatto 
fil graro ed allarmante, è la partenza im 
Rrorvisa ed ingiustificata dal presidente 
Alla repubblica, il generale Don Mariano 
Ignacio Prado dopo tre giorni dal suo ritorno 
alla capitalo dal teatro della guerra, della 
‘qualo avea tenuto fino ad allora la suprema 
Sirerione. Lo preoccupazioni, i tristi pre- 
sogi sull'esito della guerra si facero ancora 
iù sentire per l'iinattaso ritorno dol pre 
Tlonto da Arica, la piazza più forte del Peru 
tentro d'eporaziono e punto di appoggio 
Aell'esercito, porto bloocato dalla squadra 


o sli 


vostro contegno col cocchiere © i ca- 
Valli, Aveto un occhio franco e aperto 
E ticte non solo un attivo uomo d’af- 
fari che desidera con inquietudine a 
ritornare a casa, ma inoltre un uomo 

d'onore. 
— Io direi che mi donaste l'onume- 
raziono di tutto lo altro doti di cotesto 
— ‘esclamò Lotario, al- 


l'imbarazzo. — 
tosto chi vi assicura di non vingan- 
nare nella favorevole opinione di me 
concepita 
2°%7| vostro occhio, va l'ho delto! 
— fisposo il vecchio, afferrando con 
frolla ‘cordialità la mano di Ugo : — lo 
non m'inganno; epperò mi rallogro di 
Avor fatto la vostra conoscenza. Vorrei 
cha foste divenuto , in luogo di Ugo, 
‘congiunto mio. 
+ Lotario si strinse involontariamente 
nelle spallo : 
= Capisco ciò che volete dire... Re- 
gina non sarebbe stata di vostro gui 
Voglio dire 
ia mai stata 


°Voi dovresto puro ripartire al- 
quanto più con misura il vostro di- 
dol pari che la vostra fiducia, — 
Lotario. I 
alla sine 
cerità de' proposi 
— Adesso chiede: 
— chi me no assicura? i 
— Samplicomente l'avorli formati — ‘ 
rispose Lotario con ardore. — Fino al 


chilena © minncoiato dalla parte di terra. 
Ad onta delle illusioni © della meszogne, 
onde dalle alte ifere del governo si studia 
faro la pubblica opiniono, paro i dist» 
dello battaglio di S, Francisco © di 
med, so non hanno spento l'efimero © 
malinteso entusiasmo guorriero, hanno però 
mosso in rilievo anche ai pai ottimisti l'ina- 
dilo dirazione delle opor 


fu pochi giorni i peruviani ban perduto I- 
quiquo © Tarapaeò o con Iquigus è Tarapacd 
fa fosto più preziosa dello ricchezzo dol 
passi lero di salnitro o di guano. 
atorossantissima por 
N commercio 
italiano, non posso trattaro oggi por nsso- 
luta mancanza di tempo. Torno alla par- 
tonza dol president 
Lo leggi della repubblica, cho non pere 
mettono al prosidento di abbandonare il 
tsrritorio dello Stato senza il consenso del 
congresso. costituiscono il gonerale Prado 
nella condiziono di aver violato altamente 
la Costituzione, chò il Congresso è altual- 
mento chiuso ed egli ha lasciato il Porti 
senza alcuna autorizzazione della rpprose 
tanza popolare, Eppuro è d'uopo venire in 
un paoso retto a repubblica por astistore 
allo strano spettacolo del capo di uno 
Sato, cho abbandona il sto posto soi mo- 
promi, che 3 imbarsa su di un po» 
‘ro accompagnato a bordo da tutti 
da un reggimento di colonnelli 
‘, che ha l'audacia di far pub- 
Micare, dopo la sua partenza , un pro 
gramma nol qualo diso dî recarsi nogli Stati 


all'insaputa 

cho Îl popolo, una volta riconoscinto 
il giusto motivo della sua risoluzione, 
sarebo perstaso della lealtà o della rettitu- 
Sino di tal prosedero e del suo grando pa- 


ito si è cha il giorno 49 dscembi 
mo 1879 S. E. il genoralo don Ma- 
lo Ignacio Prado presidunto della repub> 
del Port lasciò Callao dirotto, socondo 
egli fa diro, agli St cd all'Europa. 
Saturalmento cho egli, per acquistar all'e- 
stero i mozzi di difosa e di offesa per il 
Perù, ha dovuto trarsi dietro i fondi ne- 
cossari, allo. spallo di molti ingenui, cho 
spivgono la luona fede fino a creloro 
cho Prado tornerà veramonto al Perù con 
fuore navi corazzate, cha dovono mandare 
A picco la squadra chilona , quasi fossero 
lottora mora lo leggi cho 
vietano a eldunquo di 


Gi peruviano si 
adopera a Untta forza presso la ropubblica 
Arg.ntina, di Vonezula o di Panama 0 cho 
questo acquistino dello corazzate o muovano 
quindi la guerra, al Chili. Ma d opioi 
iresentanti stranisri che il Perà non 
riuscirà nell' intonto, o neppure presso la 
repubblica Argentina ad onta dell'odio, cho 
ja cova cortro il Chi 
Chò tutto questo tratt-tivo sono subonli- 
nato alla questiono finanziaria, nella quale 
il Perù ha attualmente poco valevole la 
pacota. Lo speso della guerra , 1a perdita 
dci più grandi cespiti di ricchezza, lo mi 
fiero di guano o selnitro attualmente quasi 
tatto in mano ni chileni, l'agonia di ogei 
commercio e, più cho tutto, l' immoralità 
Soministrativa del governo han tratto il 
prese in uno atato economico del più de- 
Hiorevoli, L' esportazione dello zucchere, 


ee 


ora Ugo non aveva mai csternato il 
progetto di mutar vita; dunquo non 
‘averlo rolto. Ei sembra non aver 
desso è tutt'altra cosa: 

sessità di fer- 


infrangersi por 
Si può dire 
vita ordinata 
tra circostanze diver: 
ponimenti dovranno naufragai 
RA ostacoli insuperabili e in una collo 
scoraggiamento potrà riprendere vigoro 
l'incessante, irrequieto impulso che rendo 
i uomo trastallo degli ag nti esterio! 
— Ecco l' entusiasta! — osservò il 
vecchio con liore mottefggio. — E che 
farà, dunque, dove non v'è nessun 
aiuto in pronto ? Io dico che in tal 
l'uomo dovrà, bene o male, limitarsi e 
imparare ad esser contento di poco. 
2° Laddove vi sia già dell'attifudine 
a poterlo fare nel carattro dall'indivi- 
dub, si... ma non già dove manchi ogni 
preparazione di questo genere. Togliete 
Ri io uomo viziato ciò ch' egli ropula 
Necessario alla propria esistonza, ed egli 
‘non tarderà a far getto di questa pure 
— Un suicidio, adunque? Tali sa- 
relibero le conseguenze della tooria 
della necessità; quando ieri la propu- 
anvate voi atesso con tano calore, mi 
figuro che non pensavato di avervi 
a contraddire oggi stesso. 


Londra, Dasiar Davisa st Conr., 1, Finch 


Pavan, reo Mitre Dumo den 


leto forniva puro tanta vita al pubilico 
{ erario, è oramai dal tutto paralizzata dallo 
‘ad yrbitanto ed irragionovole aumento d'im- 
poste, nicutemono che il 25 0/0 ad ogni 
quinzlo; hè, montro per lo passato sole 
dal porto di Callao si esportavano mensil- 
mente fino a 7009 tomellats di zucchero , 
| oggi non se ne imbarca un quintale. Il go- 
Siino, a fur fronto alla peggio allo speso 
‘guerra, è costretto risorrere allo pub- 
Dlisho sottoscrizioni, all'in 
canto dagli oggetti donati dalle signore. IL 
Governo porò batto una via talmonto fumo- 
falo da non rispettar noppura il saoro tri- 
fato della pubblica carità. Per quanto 
nimo si rifiuti alla credenza di fatti così 
dolorosi, pure questi Ù 
da porsono degne di fede: d 
nn° ondinanza del ministro dello finanze, in- 
serita mi giornali di Lima, artostava 
l'invio dol danaro in Europa raccolto da 
offerto privato per l' sequisto di una cora 
Sata, HI Almirante Graw, © quel danaro è 
asa dello Stato È una 
tanto 
così malo governato da pochi fazioni, che 
impongono col 
il proprio, 0 colla forza brui 
del vero s'ha a diro come i peruviani siano 
În gonero della buona geote, molto migliore 
del loro governo, si che lo presenti disgra» 


altri stranio 
‘@ godiamo di tutti 
colonia italiana, cl 


non rappresenta che 
centisimi, © la sterlina 
22 soles. E tali tristissi 


bloccare da ua momento 
ed operato uno sbaroo nello vicinanze, mar- 
jaro su Lima. I poroviani dobbono ringri 
Siaro la pocherza numerica dei chileni, chè 
Altrimenti questi sarobbero già a Lima. 
Il Chili è un piccolo paese che 
ta 
A quelli del Perù, ha un_ sore 
Ma scarso, monto il Port ha potuto reelt= 
numero molto maggiore di com- 
Na l'organizzazione dell'esercito 


acquistano per danaro o per 
00 spessissimo per nopotismos Sem- 
favola, ma puro è fnnogabile ve 
rità cho il Perl ha più che 6700 (dico sol 
mila) colonnelli. 

‘Attondibili a funosto per il Perti sono lo 
notizio giunte da varii giorni dalla Bolivi 
La dda alicata sembra abbia tradito la giu- 
rata fole. Dalla rivoluzione è uscito vilto- 
iosa il partito avserso alla guerra e di- 
tesi doorelato il richiamo dell'esercito. 

‘Corto è cho parta delle forze, boliviar. 
si sono ritirate o la stampa di Lima è fu 
ribonda a ragione contro gli alleati. De» 

Boli 
gratitudini, mort.. * 
ivia che il Perb si 
terminato alla guorra cd ora versa 
aritiche circostanze, che no minacciano 
ruina. Questa ritirata della Bolivia dovrebb 


6 


possono infatti, traboo- 
ire in vizio... 


rigore, 

— ci 
V'avari 
duro perchè forse mi parrà 
quanto all'avarizia che io risparmio non 
for mo, ma pe' misi eredi 

" 'Apponto per essi adunque do- 
vrosie riflettero che la vostra ostiui 
Hiono potrebbe avere per loro delle 
conseguenza falali. Chi aiuta a tempo, 
Giuta del doppio ela somma che po- 
tresto impiegar ora, varrà forse quatiro 
© cinque voito tanto di quella che ca- 
pitasso loro più tardi. Io voglio parlare 
Pin voi francamente e voi non ve lo 
Avielo a male se toccherò corti punti 
sui quali, per lo più, sì suolo passar 


sopra per delicatezz: 
Pos oi ricusaste ora 


| Poalamo osso 
11 vostro aiuto, che ne be ? Sino 
a tanto che Ugo può ppi 
sulla vostra eredità, troverà n 
dello genti pronto a fargli dei prestiti. 
Ma quali enormi interessi esigoranao È 
In cambio di offriro quindi ad Ugo la 
ssibilità di mollersi ad una vila rego- 
ta, ciò non varrebbe che a trarlo_in 
maggiori imbrogli. E dopo avere incas- 
sato l'eredità, si potrebbero, trovare nella 


miseria lui © la sua 


‘contraddire, signor do | 


abusato © 
possono, per indulgi 
score le peggiori conseguenze; "tulle 


nom avyerz® alle 


1 vera creaturina 


ooaigliare il Perù a pacifiche trattative, o 
o degli stranieri spassio- 
1 paeso ed ia particolare 
ma i pertviani vi 
tano assolutamesto © protestano di voler 
combattere la guerra ad oltranza, Un gior 
male.iugloso, che si pubblica a Lim 
‘imesyamico molto al Peri, 
è stato violentomento attaccato da tulla la 
atimpa del prote #ol perchè nccentò da 
lotitano a consigli di pace. 
La fuga del president della repubblica 
ha ridestato più indor 
ambizioni di potere. Prado la rimosso, se 
condo lui temporanoamente, Îl potero nolle 
nto La Puerta, 


questa è l'opinj 
del diplomattaì, 


bili Ja già arie 


avidento © spiccata contro il gorerno, qua- 
lunquo esso sia, e questo è l'avviso che è 
provalso nel Porlamento. Ma senza la li- 
fort) dei eluZa, la libertà di riunione conti- 
dà a dipendero dal sovrano arbitrio del 
9 @ del prefetto ai polizia, @ il si- 
gnor di Froycinet seguo lo stesso indirizzo 
del aîguor Rouher. L'associazione puro no 
soffrirà, 0 dello libertà rivendicato con vivo 


contrasto 21 regime anteriore, il nuovo re- 
gie non no aosordorà alenna scnza rostri 
sai ni dicanso cho Jo loro 
restrizioni sono più lenitivo, Si presentano, 


olo), gotio una forma più ammbile: ceco 
tutto, Dal 1870 i clasuno dei partiti 
no. successivamente 


cità: questi però corro il rischio di ossers 
rovesciato quanto prima dai numerosi pre- 
tendenti alla dittatura. Infatti la sera stosa 
della partenza di Prato accaddo una som- 
la vi furono dei copi di 
che atcompaznano ondi 

oratori @ dovette intervenîno. niente= 
meno cho il ministro 

cavallo, il quale apostrofò e fu apostroiat 


in modo poco Insinghia quasi seme 
pro i colonnelli i pretenonti al poi 

porohà trovauo facilo l'appoggio nello baio- 
metto doi loro battaglioni. Ora è Îl Picrola, 


un colonnello qualunguo tra i ( o 7 mi'a, 
che vuol tentare ls avventoro della ditta- 
tura, ma ba a rivalo il generalò La-Cate 

il famoso ministro di guerra 0 marina, il 
paro non abbis molto appoggio nel- 
l'esercito. E qui l'esercito, (a to per non 
amontiro lo tradizioni della vecchia e della 
nuora Castigia, è facile a los pronuncia 
mentor, sì che, più che di ordino o di 
curozza, rapprosenta il più malanzura 
lemento di disordine e di turbolenza. Ed il 
governo conta tanto sull'appoggio dell'e 
gercito cho lo alibisza più contro i suoi 
nemici parsonali che contro la stranisro. È 
voramento scandaloso vedere quasi 2) mila 
soldati a zonzo per le strade di Lima, mon- 
tre sul teatro della guerra lo forzo pera: 
viane, incalzato dal nemico, sono costretto 
a'battore in ritirato. 

Ho dovuto interrompere questa corrispon- 
denza pershò ho voluto uscire per cono- 
acero la ragione del ramore di moschette= 
ria, che a1 udiva nella direzione del pa- 
lazzo del governo. Giunto nello vicinanze 
della piazza della Cattedrale, mi son tro- 
vato in mezzo ad un fuoco nutrito di mo- 
achettoria © di mitraglieri 

È scoppiata una sarguinosa rivoluzicne 
tra le truppe, parte dello quali si sono 
achiorato contro il governo, cho avova or 
dinato il richiamo dal comando di alcuni 
colonnelli, i quali, spallaggiati dai loro bat- 
taglioui, vi si sno rifutati. Pil battaglioni 
si sono associati al pronunciamento, che 
a alla testa Pisrola, uno del pretendenti 
alla Ditiatora. La cavalleria, consandata dal 
generale La Catsro, presidenti del Consì- 
glio © ministro di guerra © marina, La ca- 
ricsto più volte ed ha avuto morti uomini 
a cavalli, sonza durra all'obbelienza 
i battaglioni ribelli, i quali sem'ra vogliano 


maroiare su Callso, Nella piazza e noîle 
i si di 


veggono cadav 
: i morti. sono più cl 
assai maggioro è il numoro doi 
riti. La Catera è nella legalità, ma pa 
che anche egli tenti farsi eleggere dista» 
tore, si cho si prevedo ancora più fi 
quosta lotta fratricida. Mi affretto a resti» 
tuirmi a Callao prima che intercettino le 
comunicazioni 0 di Ia aggiungerò a questa 
corrispondenza lo notizie ulteriori, 
Callao, 23 dicembro 187! 
In questo momento (ore 3 pom.) si ri 
- stabiliscono lo comunicazioni con Lima e 
Pierola si prepara ad entrare nella capi- 
tale, sccompaguato dai baltagliori insorti, 
ai quali si è poi unito tutto l'esercito di 
Lima. Picrola si è dichiarato dittatore. 
Parto per Lima per assistere al suo iu- 
gresso. 


Lima, 23 
(Oro 41 di sera). 
Piorola ha fatto il suo ingrosso în Lima 
ed ha preso possesso del governo. Col cor- 
riero della ventura settimana invi 
ressanti particolari, poichè era deibo im- 
postare la lettera. 


Viarone 


Lettere Parigine 
(Corrispondenza particolare dell'Orimona) 
Parigi, 50 gonnaio. 


La teoria che i popoli banno i governi 
cho si meritano, 0 che per conseguenza non 
sono privi che delle libertà non sonò 
degni, sembrerebbe ch sia confermata dal 
l'ultimo voto della Camers. Tn realtà la re- 
pubblica sta appropriandosi, por le diverse 
libertà i principîi dell'Impero di triste me- 
moria. I ministri del signor Grévy ripetono 
gli argomenti del ministri di Napolcono IT: 
lo comprondono © ne son 
deputati stessi sono turi 
contro 499 si sono pronunciati contro la 
permanenza dello riunioni politiche, oi 
contro i clubs. Ho conservato un tristo ri- 
cordo dei clubs nel 4870. Non già che mi- 
nacciassero gravemente il governo , nè che 
turbassero aasai la tranquillità pubblica, ma 
vi si spacciavano infinito curbellerio © in- 
sanie che provocavano applausi più dei con- 
sigli patriotici. Certamonto l' eloquenza vi 
avora i suoi diritti. Ma questa folla, riu- 
mita per caso, batteva le mani a duo di- 
scorsi opposti , se erano ben pronun 
Uditori sonza un'idea ferma, influenzati dol 
pito capitato, preudevano în faria molti. 
formi risoluzioni sonza muovere noppure 
un dito per la loro realizzazione. Questi 
&'ubr non dirigovano nè rettificavano per 
nulla l'opinione; la seguivano nello sus 
Bizzarre Sattuazioni. Si divontora catatici 
noi cube pel razzi estorminatori c per millo 
‘hario, dalle quali { parigiui attendevano 
la distrazione dei prossiani , invece di do. 
darla al loro proprio © 
"erano persone cho ttribui rano gl'incon: 


fee saranno giammai che una gosj iraziono l metallica tromba, passatempo gralito dei 


il potero, © legittimisti, cricanisti e repub- 
Blisani n to di meglio di 
giò cho prima dî loro avo 


Non è qui il luogo ci esamin 


towizzati per 
line del 2 
luro volta nl press. 
Lo ma senza cho si 
maggioranza uoa si frazionerà il 
dopo. Como conspeusazione dol 
portata contro i c'ubs, è cosa possibi 
sostri più radicato del 
sot, col preferire, ris 
riforma della magistratura, it p 
sigtor Doyazet a quel 
AI Senato il ca 
non è riuscito a 


il Parlamento si 
nor Gi 


tor Bro 
guor 
condo 


lo proprie forze. Vario cono le vosi; 
è prodabilo ele l'art. 7_ del 

a questa alta Assemblea, 
famo un processo di stampi 
ministero ha fatto prozsssare il 
rico du Hoax, di 

per un articolo 


cadrà di 
Abi 


des liu 


tion è il meno letto d 
il signor Leptrsavi 
commuoversi por sonviglinn 
L'opposizione combatto il volontariato 
0, comte’fui:llo ce costituisce nn 

joe Lalsant vor= 


dun 


privilegio pei ricch 
robba dotare la Franzia d'un sistema 
la di tro anni di servizio 
mano, 11 nuovo sinistra 


tara prussiono, 
obbligatorio p. 


della g. 
de 


servizio che d'ua sempi 
mesi sesordati du 
servizio. Il vo'oat 


sembra 
plota è 


zione militari 


volonta: 


oeiî part. c'pato al dus 
si velo, i rep 


Lettere da Napoli 
LA PRIMA GIORNATA DI CARUEVALE 


(Corrisponiensa particola» 


(X) It giorno è spuat 
vggiono; lì ci 


ora tutta 


vorava ad addobbaro 


Ù 
raggio 


regi 


movimento in 
nelli © di curio: 


ravano, 


Ho percorso verso lo di tu 
Corso principal» ed ho visto pochi balconi 


addoblati, e mes 


comente 
tro balco: 


tvole. Un solo balcone, quello d 
Miccio, al palazzo del 

ad attiraro Ja maggiore att:uzione, Gi 
da stemzne una folla cercava di csriosaro 
attravarso la larga lola che n 

. 119 coreato di gu 

0 se nor cero, fin 

duna, ai csi fim 


l'addob) 


sono Us 


al naturalo, veztiti 
sopra folla tribune x, 
personaggio carvoval 
tano arleccl 

sono artistiche 0 Lello, 0 la vo 
s cho spira da quel 

n 
Jopolano i noli versi 


Nè chilo Don Nisola 


Mo proprio 


S'de di tan! 


ve i Bilinult, L'auiono delle Si 
, depo lurgho disc 
‘geuppi interses.ti, 


repubblicani le 
tono cou sitrottanta energi 
tirannide, » cori ana 


del geaniosigili. 
lia Sinistro dot- 


nuo motivi per credere cho nl se. 
triouferà ii candidato più 
modorato, lare. 


toro della Civylisation 
lato : Le gowrer 


ralimenti d'istei= 


mao nen è #A 
cha un diminutivo della sursoga <e noi non 
sappiamo, aggiunge questo giornale, s. 


îa un paio di mosi 0 di ritorn 
a riprondera il suo posto in S: 


lo è coperto da 


solo, ma freddo, pallido , vo:go 
gnoso quasi di spuntaro dei numerosi sjr: 

di nuvole cinerognole verso i monti 

tinta ozzura verso la marina. Ci 
di solo è inc 


to un maggior 
ja Toledo, 0 fruito di hio- 
giravano, fermandosi per 
ved:ro 0 giudicare dei balcouî cho di je 


, a poso caratteristiohie, 
od ua D. Nicola, gramil 
upendamento. Al di- 
ro il capo enaliro 
, 0 al disotto speo- 


 asciuto da la scola, 
di via Toledo sono 
5 di coriandoli © mazzolini 
di deri © verdure. L'industri 
esposto lo suo mercanzio di occasione. 

n tanto un ranco suono 


i, cho annunziano venuto il regno del 
Carnevale. 

A mensogiorno è soîtilo il carro teatro, 
cho darà sallo principali piazzo. pubbliobe 
rapprosentezioni. 

A tosco lo carrozze del Comitato muo- 
voro dal Reeluserio , per faro una rico 
jono del preparalo campo di battag] 


Toledo, Poscia inoominela la marci 
trionfalo di dici carri 
Eoso, venzono : 


L'Estudian 
la da Padova — 
Forno —Il Circo equestro — Le Follie 
I Settimò mehi — Lo scoglio della Si- 
venditrice di feri va — I guer- 


iazza del Man 
: Un'ora di 
anto usa scuola di 
ca cho sonmocchia — 
o enduto ed un 

ario per la 
suono le ma: 
tano estaciio : esempio, 

buwenti, Peperoni, ese, — Ze Maschere 


pos. da 
i segui 


Allo 


Ora di ricreazione — 
pato Îu cailivo mare — 
nulla avevano di clas- 
ambrava una grando 
tistica , in genoralo, 
itoso il carro Uno 
oseguito 1° E 


La genorste nz @ la precisione dl 
primo Carnevale ron «'è iu questo primo 
censo, nò ci sarà 
Molta folla; ani 
doli 


vato il gelto dei corian- 


Lettere Palermitano 


(Corrispondenza particolare dell'Opiuione) 


Palermo, 30. gennaio. 
(8) La questione, di cui vi parlaî nella 
rscodento corrispondenza, cho si ora 
nali intorno al sì 

no costruita Ja 
la-Pal:r:zo, po 


fersera un giornale è 
amministrazione musicip.le: cioè che l'o- 


nosovole Baccarini, sciuistro dei lavori pube 
Miei, ha assicurato sl scnetoro Raffaelo, 
sitdaco di Palermo, che la suddotta ferro» 


via sarà costeulta a sistema ordinario, 


datto a treni rapidissitoi. E1 in apporzlo 
a tale polizia ho viso în un cleuso dei 
pergetti di nuove ferrovia, inviato dig) 

ci del Gowio eivilo al ministero, che es 


tolo ferrovia IL tracciato ditorameo, della 
luegiuzza d' metri 20400), importerolb» 
Tino 40.392.000, il ui sterno, del'a 
usi chezza di metri 487.000, importerobho 
ti 1009, cib cho eseludo asso 


monto idea cho possa essere costruita, ]0: 
Vura 0 l’altra lines, col sistema economico 


qui, duve i progossisti 
o il monopelio della cosa pui 
va qualche Luona ica, che può 


corta susco: norsela 
fu tasca, 60 non vo sì scaglisti 

Uro tetti i fulmini det ciclo. Cosi sv= 
Vonno quin!o si cowrzise il grasdi»ino 


ai Impendonsbilo errore, 
conoscono, di prefer 
lunga a quella dello 


si» vero della Sicilia, 
qusleho osservazione alla ri 

proso Îl mini 
‘n dico chem)n tia ottima cosa avena 


ma ordinario, che dà il vantaggio 
rapilizsiovi ; wa non bisogna di 
cho al consuersio, cho tals for- 


pra limitate, it sn 
correnza, v cho il vantaggio realo earà di 
cho solfrono il mal di mar», o 
non vogliono afidirsi all'infido clemente; 
0 quando penso che 

cessacia per la ferrovia dis.tta P. 
Mossina col sistema onlinario, sì pcirobbero 
faro col sistoma osonomico questa siorsa 


che quesi'isola è veramente 
che il puntiglio o lo meseì 
sodilisiazioni fanno velo all'intol 
loro cho mostrano di preid: 
resse dello coso noi 
Lo mio siranno paro!o batiato al voato; 
ma vorrei che Jo meditassero seriamente, e 
senza alcava preoccupazione, i 
un poco il ministro del 
i, porchò allora sox sicuro 
sro torto. La linca di 
Vallelunga , del resto, non ontrerobto in 
quistiono, porchà già truvasi in costrazione, 
coi fatti compiuti non si può toraaro Îu- 
tro. 
Vi Gissi puro nella mia precsdints e 
risponliaza cho vi avrei parlato del sui» 
silio di L. fl otato , ma non pagato. 
da questo snunicipio al nostro spedale ci- 
vico; ma sono siato preceduto da un gio” 
nato della sora, il qualo ha parlato troppo 
chinto, © no ha dette dello belle ai signori 
regionisti del nostro palazzo di citià, 
in Lrovo i tormini di che wi tratt 
Per lo condizioni infolicissime, in cii 
quost'ospodale, Îl: Consiglio comu 
messo alle stretto dalia pcbblica opi- 
gli accordò un sussidio di lino 40,900; 
iecomo coloro che presentenicato arc 
ministrano il nosocemio, dopooh fu riobis 
mato il regio commissario straordinario, 
no di parto liborsls, i signori regionisi 
innestarono nolla deib.razione del sussidio 
ima condizione; cioè, cho il sussidio sui 
coito sarehbe pagato quando nell'ospedale 


vi carà il. regolare. Consiglio .di ammini» 
strazione. n 


Ma questo Consiglio di amministrazione 
sarà por molto tempo ancora ta pio desi= 
dario percliò niuno vuolo farno parto cono- 
scendo lo gravi difficoltà a cui si androbba 
incontro, tanto è vero che il prefetto non 
lia voluto accettare. lo dimissioni cho gli 
linhno presentato { membri dell'attualo Com- 
tafsiono, 0 in 


si prote 
pio, appoge 
reziono presa dal Go 
siglio, solo porchò non la i soi uonin 
nella Commissione, fa orecchio da mercaui 
non ostanto l'indignazione generale. 

Coi tempi cho corrono, vi. asilcu 
la presenza dei reg 
tesoro ; ma pare cho sîa penet 
la discontîa por un fatto sbbas 
di oni vi pa 


cho 
ionisti al municipi» è un 


Ivi unica leggs sono gli abusi o lo 
propolenzo degli amministratori, col ben- 
placito di qualcho prefetto, che ha interesso 
wera al potoro gli uomini del 
itarvi un esempio, vi dirò cho în 
Helunz=, provincia di Caltanissetta, sono 
siuti sori disordini, senza cho il prefetto 
pensi di prendoro alcun provvedimento. Sin 
dal settembro ultimo, Ja popolaziona sceso 
in piazza reolamando buona amministra» 
ziono giustizia; vario Commissioni si seno 
presentato al capo ‘della provincia con re- 
clami firmati da numorosi cittadini o della 
elettori ; Ja stampa ha 
ioni di terro e di acqua co- 
munali da pario degli attuali amministra- 
tori, 0 il prefetto si mostra sordo al ogni 
reclamo, anzi proteggo aportamente colora 
cho dovrobbio colpire. Poshi giorni 0 sono 
la popolaziono è disessa nuovamento in 
piazza per fare i suoi roslami contro la do 
gata giustizia, © non sarì difficile cho, 
governo non prendorà la risoluzione di srio- 
gliere quell'amministrazione comunalo, ac- 
cadano disordini molto gravi. Allora fora: 
penseranno a roprimore, poichè è in ri» 
basso la teoria del provenir 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


La dixconi 
culti avrà luogo 
prussinna. Questa discunsione è attosa con 
grande imprzionza, perchè si credo general- 
manto che il priucipe di Bismasck cogliorà 
questa opportunità per dere delle rpiega: 
stione orclosiartien. 

sì però, osserva 
nssa dol Tuner, cho 


corrispondenta 
cancelliere nen è 


al un punto cosi critico da dovor clic= 
deno il parora della Diota. 

Si reputa felsa la notizia che sia per essre 
voneluso na C ato fea il Vaticano o la 


D doi colti proseatarà fra breva alla Dieta 
dei progetti per «rsoniiro lo loggi di maggio. 
soncorderebibo p'srumanto collo idea del 
acipa di Binmar-k, il qualo dichiarò sin dal 

jo dol erafitto che la quistione eccle- 

| essondo remplicemento în= 


terna, non pu? ni! casere risolta cos un Coi 
cordata col Vaticaco. 
— La forza complessita dell'sorcito tadosso, 
Ita dal bilanzio dacia guerra pol 1 


la facto 13 ufisiali in at- 
i in disponibilità, 2413 1a 
26090 di base 


33 ticili in sifività, 7347 in dino» 
nibilità, 53,528 di bassa forza, 460 apparte 
nenti nito ambulanze , 1875 al deposito oqui- 
paggi, 205 medici, 03 ulliciali pogatori, 42 
votorinari; per l'artiglieria 304 uficiali e 10,315 
di binsa forza. Il corpo d'animi 


200 ulleiali, 4994 sotdati e 
forza complessiva doll'enorcito todosco in tor 
di paco è q 17,257 u@lelali , 401,659 
soldati ed uficiali îa disponibilità, 1024 metici 
0 chirurghi, 745 ufficiali pagatori, 622 vetori» 
nari 0 79,839 cavalli. 

Fisorn questa questione non è ancora stata 


titolta, ma la maggior parte degli ufficiali che 
compongono il Cansiglio di guerra a Tiflia è 
persuasa cho sarelibs impossibile prendoro l'of- 
feaniva, ntante la scarsezza degli. nnimali da 


tutto 
truppo clerano impegnate nolla battaglia di 
Guok Tepe, nonelò. È reggimenti Alexundropol 
ed Achalzich, La Maca di Dusolom Techikislar 
è occupata dai battaglioni dol 

meno il reggimento Churwane, cho fa pure 
riuviato al quartier generale 


sendo gravemento ammalato, noa ritorrà 
posto di comandanto in capo, Il generale ve 
tomporanesmento i) comandi 
acopo da Tila, L'ingegnero 

Tifo, cd ha presoatate 
oasiglio di guorra il pino per costrai 


tina ferrovia da Krasmavoda, e fu accolto favo» 


rovolinento dal granduca Mic! 
La rpaliziono ruesa contro i Telker costò 
già 5,0:0,10) di radi 


SVIZZERA 


1 giornali di D:rna del 20 gonnsio annua» 
ca Conferenza di delegati, rappro= 
governi avizzoro ed italiano, sarà to. 


muta nel prossimo meso, allo scopo di doci- 
dore i provvedimenti per stabilire una staziozo 
fo presso il tuonel del 
Gate 


RUSSIA 
Il Messagzione uficiale di Pietroburgo dol 
31 dico che la polizia La scoperto, ia notto 
fn una cass della via degli Zappatori, 
‘poria clandostina. 
sto localo un grao numero 


di esomplari cel gicraalo Le Narcdnaja Wolja 

cho uscivano di stsrapa, ed un intero amorti= 
i falsi bolli, di 

veleni e di materio osplositi 


Lo perros0 cho si troraran 
questo parcechio doane | hanno a più riprese 
fitto fuoco sulla polizia Una delle done si è 
titesna enni un colpo di revolver, 

È inteista un'inchiesta. 


— il Corriere russo di Mossa ha ricevuto di 
Tifa la notizia che il generale Tergukamoff, 
11 qualo comandava la spodiziono contro i 
Texk:3, è arrivato in. quella città. por disew- 
toro 1a quistione se la Ruria gia firto abbe- 


atanza por prendere l'offnsiva, ovvero no debba 
rimanere sulla difensiva. 
cuBA 

1 No York Herald pubblica un dispa 
dall'Avana, in data dol 29 gennaio, in coi 
cho il reconto terremoto fa sontito a S. Diago, 
Santingo do las Vegan, Pinar del Rio, Cienfuo- 
oe, Diariel ed altro località La piccola città 
di San Cristobal fa quasi distratta. 


ROMA 


Grazia reale. — Con decreto rezlo 
del 31 scorso gennaio S. M. il Re ha com- 
toutata Ja pena di morto, a cul fu condan- 
nato Pietro Cardinali dalla Corto d'Assise, 
nel lavori forzati a vita, 

I minisiro De Sanctis all'Expo 
sizione arfiatto@. — Stamano, verso il 
mozsogiarao, l'onorevolo ministro dellistra- 
ziono pubblica si è roeato a visitaro lo opero 
d'arto esposta nello sale del Popolo. 

Fa ricovato dal prosidento della Sosictà, 
duca D. Leopoldo Torlonia, e da alcuni 
altri consigliori. 

Il bonomorito presidento la 
gnato il ministro duranto la visi 


prosoniaro all'onoserole ministro vari are 


l momento si trovavano nel 
salo, fra i quali i signori Detti, Jacovacci 
è Disto. 

Il minisiro si è trattenuto 
nello ralo, compiacendosi nell’ammiraro le 
opora più belle, di cui ha fattu ripetuti 


monto l'elogio, aggiungendo che l'Espo: 
ziono di quest'anno, malgrado il minor nu- 
moro delle opere, non la molto da invi= 
diaro allo precedenti, no sì tion conto ci 
gli artisti hanno proferito di lasciare lo 
loro opere negli stuli in Toma per inviarla 
alla prossima Esposizione nazionalo di To- 
rino 

Npomenti., — Associandoci alle con 
ioni che il Giornale di Udine in- 


Giovannina 
spo, ad il sig; 
l'uomo di Stato che Udino 

cittadino onorario, ni seambiarono la pru- 
mensa di sposi. Alla elettissima coppia ed alle 


itispondondo sd un no congra 
tulara con lui, il Sella rispose con una parola 
che, ascennaudo al nostro Friuli, ci fa con 
motioro una indinerezione. 

{i Selta, in un telegrne 

tra nuora © del 

1 Sella cho un giorso chiamò il Friuli 
è l'iamoato orientale, a 


ina, dice; sono folico 
novelli vincoli col 


‘ano per la maggior parte 
sipio v'è stato mezzo s 
lo s:uolo sono stato chiuso e 
gl'isipiogati governativi, i quali erediamo 
fossoro al loro posto, tutto il retio della città 
ha preso Ja sua vacanza como in qualun= 
10 altro giorno di festa ufficiale. 
La festa della Purificazione In Roma è 
sta votiva in ringraziamento a Dio per 
pvviso abbassazionto della acqua del 
no cho avevano inondata tulla 1a città 
chiama pars festa della Candelora per 
la benediziono o distribuzione dello candel 
cho si fa nollo chiese della città o con 
pompa solenno ia S, Pietro ove prima del 
TO v'era Îl Puntifical 


n 


avuto lugo nella 
Vaticana la corimonis celourata dol 
cand. Beresmoo aroljneto delle basilica co 

molto concorso di forestieri 


li 


straordinaria grosvezza 
0 con figurino colorite,s fori, frondi, eco. 

N deputato Maldini. — Da 
giorai l'on, deputato Maldini tr 
Itoma, atumalato. Gi affrettiamo però a so, 


fa pronta di lui completa guarigione 

Parigini a Moma — Quanto pr 
avremo l'arrivo in Roma dei francosi, che, 
con ina vara gita di piacere, verranno a 
godersi qualcho giorno dol nostro corno» 


vale. Questa brigata, cho si compone di 
qualche centinaio di persone, vien col pro- 
posito di divertirsi, Auguriama dunquo loro 
in buon ita del quale 


dovrà certo centri 
albi 


ro il Luon tempo. Oggi 
10 avuto una giornata di priîmavera, 
nel maltiso, ino sp'eadido 

sola; s» Febo volessi dispordoro i prono- 
ici di Matliou do la Dréue, che ci ha 
neve e pioggio, glieno saremmo 
to grati 

corsa. — Stante la festa rel 
i non lia avuto luogo la corsa 
ilei Zarderi. Pocho maschere porcorrevsno 
li cità, Le feste del Carnevalo si ravvi 
Vauo tuto alla sera, © così vi saranno il 
festival a piszza Navona o i veglioni iu 
maschera al l'olitonma, all'Albambra, alla 
sala Dauto ed in altel Togli. 

Giunta di statistica. — Mariodi © 
geunaio si è aduzata la Giauta comunale 
di stalistica sotto la prosidenza dell'aste 
soro cav. Pietro Poggioli. Intorvennoro i 
ignori Castollani cav, Auguito, Tomassini 
Oresto, Alibrandi cav. Luigi, Quirini 
csv. Quirino, Natali ci re,” Balostra 
cav. Pisteo, Pipsrno prof. Settimio o Crechi 
avv. Anastisio direttore dell'ullisio di sta- 
tistica. Assistovano gl'impiogati Ettore Pe- 
isaier ed Eoriso Turchi. 

Dopo la dissussiono delle proposto allor 
dîno del giorno fu presentato dall'uffaio il 
movimento dolla popolaziono nell'anno 1879 


che riassumiamoicomo segue: 
Nassito 7087, dello quali 7800 apparto- 
nti alla popolazione residente. 

Morti 8004 de'qnali 0724 orano residenti. 
Si agzisngono 138 nascito è 850 morti 


nuto cadialmante fuori di Roma 
runquo aypatienenti alla nostra 

Matrimoni, 1839 

Immigrazioni, 190; 

Etigrazioni, 1178. 

Fra i militari prosonti al 34 dicembre (637 
‘ quelli presenti al 3 disembro 18:0 vi 
una differenza in meno di 100. x 

L'eceodonza doi nati sui morti (iv 
polaziono residente) fu di 858, Clare, 


qua. 
popolizine, 


suit così scendoroa 308,970 abitanti mesi 
al 31 dicembre 1878 era di 280,221. {/,, 
mento nell'anno fu di 9,590 persons, >" 

Il rapporto del mati su 1000 
di 20, 7; il rapporto dei. morti 22, 
popolazione modia 200,789, 

Nel consimonto dol 4874 la popolazions 
di Roma risultò di 244,484 abitanti, quindi 
in otto anni si acrobbe di 54,470 individui 

L'aumento è dovuto per la quasi totali 
alla immigrazione, imperoccliò. Jo morti 
ispecio nei primi anni del periodo, barzo 
quasi sompre superato le nascite. Da qualeiy 
anno però avviena il fatto inverso e, p.es, 
nol 1879 l’eccedunza doi nati fu di 400, n 
1878 di 815 o nel 1879 di 858. 

Questi risultati sono d'accordo col 
glioramento che si vsrifica nella media della 
mortalità su 400) abitanti. 

Nel 1872 la media fu 37. 


» 1873 > 2 
>» iS >» 

» 1855 >» 3 
» 1870 >» 283 
» AS » 234 
» 1878» 230 


» 1879 >» DI 

Da questo cifro è dimostrata la tendenza 
costanto al miglioramento, e la media della 
mortalità è tale da dissipare le erronco ne. 
tizio così spesso sparso, forso ad arte, sul 
clima di Roma. 


Lettera onorifien. — L'on. nivstn 
dell'interno ha indirizzata Ja seguenta le. 
tera al principe di Teano, prosidente della 
R. Accadomia farmonica 

Ministero dell'intorno 

N 

Roma, addi 15 gennaio 1836. 
Onorevole signore, 

La bella fama di coi tanto meritamente gote 
la Roalo Accademia filarmonica romana dall 

presieduta ,, mi 

la soleano. Messa 


moria del glorioso Ro Vittorio Fseanuele II 


la parte me. 
Aicale, piooamonto dogux del groa Ra. 

‘ra dì risalito nov ptora crt riweiv più 
soddlaicente, per abita veraeato an © 
ttuse, co i la esa venno catia i 
compagota sella parte musicale Itrameatl 

to mi pregio portato dl npimero alla 8. 
norsvlisia tutta a odistazione del gorean 
50 preghiera di mastfetaia pure a tuti È 
sigatri enciponesii la Rerlo Accntnia e 


ispecia] modo al chiaro maestro sig. cav. Ter- 
ziani per la par 
nella dir 


principaliasima da lui 1 
10 ed osocuzione della Messs; ela 
i talei più distinti ringraziamo 


Gradivca În questa occasione, E.mo cicvor 

priucipo, i nensi dolla mia porfotta omerrista 
DI mine 
Dernama 


Piccolo Corriere 

Onorifcenza. — Il prof. Luigi Gi 
nido dell 
di Roma, è atato 
Corona d'italia Ne facciamo all'egrogio prot. 
Galassi lo nostro congratulazioni. L'one 
non potera ossoro più meritata. 

Banco di S. Spirito. — La Direziono del 
Banco di S. Spirito ha pubblicato l'elenco della 
cartelle entrato il 1° fobbraio corrente rimbor= 
subili alla pari il I° aprile. prossimo futuro, 
con cessazione d'interensi dsl giorno sieme. 

Aggiunge a quello elenco dello cartelle entrate 
nel 1° febbraio o I° agosto 1870 non ancora 
presentato per il rimborso. 

giano 0 assistenza nanitaria. — Rileriaco 
dal resogonto dell'Ufficio VIII municipale Je w 
guenti oparazioni eseguito nel meso di dicem 
Bre 18705 

Vennero apprestati 512 soccorsi sanitari not- 
turni o furono corati dai medici. municipali 
300 persone. 

Furono vaccinata 0 persone, as 
55 letti comple Îiricci riempiti e istru» 
menti ortopedici. 

Si sequontrarono 445 chilogrammi di. generi 
alimontari guasti @ vonnero fatto 101 visite @ 
perizio sanitarie. 

Si accoltero nogli ospedali per conto del co- 
muno 9250 infermi; ni accondarono 229 conces= 
zioni di nutrici 

Nei ricoveri di mendicità.oristono 334 po- 
verì doi quali 250 maschi, 93 femmine. 

comisero ai bagni animali. per conto del 
comano 193 inf 

Liste del giurati. — Il sindaco di Roma ronde 


tistica in Campidoglio, prosso il portico del 
Vignola, è vi rimarranno por dieci giorni da 
oggi, sccondo preserive l'art. 19 della leggo 8 
giugno 1874, a comodità di chiunque voglia 
prenderne cognizione. 

Mattinata al Valle. — È defitivamonte si 
‘o cho venerdì prossimo arrà luogo al Vallo 
la rappreso urna a profitto degli Asili 
e doi poreri di Roma. 

Questa fosto, dedicata unicamente si mpazzi, 
avrà prineipio nl tocco, 0 vi assisterà S.A. 

ino di Nupoli, che proaderà porto nei 
i di Corto. 

rocitata vitto pro 
iale prima una farna, quindi l'oporetta del 
maestro Raggi, intitolata : 7 due cisbettni. 

I Comitato promotoro dol carnevale ka avute 
una folico idea nol concortare querti festio- 
eitola, per la quale gli saranno molto ricono» 
sconti i bambini dolla città. l 

Concerto al Pincio. — Programma dei persi 
di musica cho si. esegairnso IL 9 (idro 
al Pineio, dallo 3 ci 
corto del 4° reggim 
aoaentro Arcoloso 

1. Marcia. c 

2. Sinfonia — Giovanna d'Arco — Verdi. 

8. Mazarka — Amor di patria = A 

4 Duetto — Faust — Gounod. 

5. Valzoe — Spiriti leggiadri — Strnam 

6. Caratina — Sonnambla — Bell 
Quartetto — Fotceri — Verdi. 
& Polka-galop — 13 primo lavoro — Tofgo 


Osservazione metcorsiogiene tl 
di 1° febbraio 1880: 

È barometro è ridotto a 0° e al mare; l'al 
terza della atezione è di 400,55 


da questo doloro 


li, #8 possowo, 


gir 


i "n quarta pagina la neo di 7 pun Oemesimi $$ — ln era "iopo la Arma del gereo LL È 

LO A) a dia Via Pietra, 9) 
Via della Sala, 41 — PARIGI, Rue du Faubourg Saint-Denis, 65. 
Palazzo di San Donato 


MARTEDI 1° MARZO, 880 E GIORNI 


di via 5. Paolo - Roma. via di Pietra Sì = ha Sl deposito è 
la piartito e in deltaglio la ml 


D'ARTE 


ato © sue dipendenze 
\EFICERIA, TAPPEZZERIE, 


RI 


sonate Sitiato 
lel dottor Cre- 


ito per l'Itali, fl 
cn pel la 


16 Roma stessa ie 


LIBRI COMPONENTI LA BIBLIO! 
ADORNANTI 


Miabilimente priseipale, = 
14 A-16, Ronileepica Row, 


Perfezio 
Ristoratore Univeì 


RI ARTISTI. 
Prezzo 50 franchi 


Tu 


ita anche fn dettaglio da A. Maazoei 
e feto per sibi 


fvo pure senza speso a FIRENZE: alla Prefettura di Firenze, pi 


Riccardi 
inicizando al 


ig. Domenico Barbadoro, addetto al gabinetto dol Prefetto® al Palazzo 

Firenze, Palazzo Vecchio, indirizzandosi ai signori ESA O 

Balzani, addetti al gnbinlto del Sindaco; prosso i Signori MaguayIocker 
ja Tornabuoni San Donai 

ARTE, PARI GI 33 Avenue da "TO era 

e LONDRA. 184. New Bond Street. a 


vano 
11 INVILUPPI coLOÌ 


ret 
rado tolo forza cho riprendono ia po 
ey no ii onduta’ è 


ata cho dato ren 
sapficnpo deco 


falsifeazioni vendate a mite 
i fatostinali perché malamente 


È groto. 
Bresso | 
no a R 
[orso nc 
li giuny 


MASSIMO BUON PREZZO 


CALZE” L NÉ 


fortora togliere 
‘enza rocaro il più 


plmi\ivo olor! ar: 
SAN otro cho averne 
EZZO LAB 


Deposito e vendita da A. MEAN: 
N. 16, Milano, è 


MANZONÌ + €, Milo, 
di Pietra QI. 


PASTIGLIE 
D_BECHER 


! ALGONTIN 


dai Chimici SORA 


TINI] 


MANZONI 


N e ©, via della Sala! 
di Pietra, DÌ, 


MANZONI e G, via dalla Sala 
letra VI, Spedizione 


SIMA FABBRICA DI CASSE FORTI 


FONDATA NELL'ANNO 1800 


DI FRANCESCO VAGO ST 


IO - Via Solferino, N. 99 - 
PREMIATA CON 1 GLIA ALI? USPOSIZIONE 


PARIGI 1878. 


Con proprio sistema brevettato 
Con chiavi a pompa a trenta congegni e più 
Con combinazioni a lettere e vari altri segreti 
Casse con proprio sistema, avente l'apparecchio elettrico. 
Id. contre l'incendio e particolarmente dall’infrazione, 
derate d'accialo o di ghisa. 
Id. da murare, serrature d’ogni qualità, tanto per porte come da segrestia. 
Compagnie di Assicurazieni che si provvidero delle Casse della pro 
miata casa. Vago: 
La Venezia Assicurazione centre l'incendio — La 
tua di Milano — La Generale 
Fra le Banche private quella dei Sigg.: 
Myl recco 
e — Dem. 
© Giuseppe Balduini di Genova te di Geneva, 
e vari altri. 


Di proprie fbisiczioe de Pas 


re Carri, per controllare biglietti 


x 


sue i credito che si provvidero delle casse forti della casa Vago: 
Ferrevia Alia Italia — Banca Nazionale sede di Milano. 
Municipio di Milano — Diverse & 


— Ospedale Ma; 
giore di Milano — Manicemio di Novara — Congres:- 
zione Carità di Milano — Tesoreria — Cassa 
t Geneva — Banca Agricola, cd altre. 

Alle Banche popolari di: 
Ledi — Varese — Come — Nevara — Crema — Valenz: 


